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È
la paura di un’intera gene-
razione quella che è scesa
in piazza ieri. I tagli a
scuola e università, infat-
ti, non sono solo dei cor-

rettivi di bilancio, ma rispondono ad
una precisa scelta, si legano stretta-
mente ai tagli alla cultura e ai finan-
ziamenti a scuole e università priva-
te, che, ovviamente, non mancano
mai. C’è chi vuole una generazione
ignorante, una generazione piegata
alle logiche del consumo e del merca-
to, precaria e incapace di ribellarsi. A
quest’idea di società noi rispondia-
mo con una rinnovato spirito di pro-
tagonismo, vogliamo riscoprire nelle
nostre scuole e università la dimen-
sione collettiva da tempo smarrita
smarrita. Le tante occupazioni e au-
togestioni che si stanno susseguendo
raccontano proprio questa voglia di
partecipazione e cambiamento che
vogliamo contrapporre alle logiche

dell’individualismo e della guerra
tra poveri che ci impongono. C’è
una generazione che chiede di esse-
re protagonista del proprio tempo.
Altro che bamboccioni, gli studenti
oggi vogliono forme di welfare uni-
versali, chiedono di potersi emanci-
pare dalla schiavitù della precarie-
tà e di far entrare la nostra società
veramente in Europa. Dalle manife-
stazioni di ieri il governo esce sfidu-
ciato dagli studenti in entrambi i ra-
mi del parlamento, in migliaia ab-
biamo presidiato sia la Camera che
il Senato chiedendo a gran voce le
dimissioni di questo governo. Sem-
bra proprio che da ieri sia partita
una nuova ondata di mobilitazio-
ne, le occupazioni - non da ultima
quella di palazzo Campana a Tori-
no, non occupato dal ’68 - lo dimo-
strano. Saremo di nuovo in piazza
il 27 novembre con la CGIL, per ri-
spondere all’attacco ai nostri diritti
che vede nel collegato lavoro, ap-
provato poche settimane fa, solo
l’ultima rappresentazione legislati-
va. Come recitava lo striscione ro-
mano di ieri, la sfida ormai è lancia-
ta: «Generazione precaria, gover-
no precario. Vediamo chi cade».❖

L’intervento

LaRicercaScientificae l’Inno-
vazioneTecnologica rappresenta-
no la principale opportunità di svi-
luppo di un Paese, forse l’unica in
unmomento di crisi come l’attua-
le.
La Ricerca rappresenta per l’Ita-

lialapossibilitàconcretadiconsoli-
dareilproprioprestigio internazio-
nale,eaquestocontribuisceinmo-
do forte il Consiglio Nazionale del-
le Ricerche, collocato nelle classifi-

che europee ed internazionali in
posizioni preminenti.
Questi risultati sono frutto del-

l’azione infaticabile dei ricercatori
e di tutti coloro che collaborano
con loro nell’attività di ricerca.
Adesso questo principio èmes-

soindiscussionedallasceltadelMi-
nistro Gelmini di introdurre nello
statutodelConsiglionazionaledel-
le ricerche la figura di unDirettore
Generale di nomina ministeriale,
quindipolitica. IlmodelloRaiviene
esportatonelpiùgrandeentedi ri-
cercadelnostropaeseconipreve-
dibili deleteri effetti.
I LAVORATORI DEL CNR

Va fermato
il bavaglio di governo
alla ricerca
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LaGiuntaprovinciale diBolzanononpotevadeliberare l'eliminazionedell'emblema
dellaRepubblica italianadaattestati,diplomiecertificazioniper lescuolediprimoesecon-
dogrado,mantenendovi stampato solo il simbolo della Provincia autonoma. LaConsulta
ha accolto il ricorso presentato dalla Presidenza del Consiglio deiMinistri.

Liberarsi dalla paura
di non avere futuro
Lamobilitazione serve a fermare progetti che stanno
mettendo in ginocchio un’intera generazione
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